IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo
[bookmark: _Hlk146558377]Quando parliamo del concepimento verginale della Donna Castissima, non dobbiamo pensare a una sorta di partenogenesi particolare, specialissima, unica nella storia. Da Lei non nasce un uomo per opera dello Spirito Santo alla stessa maniera che la prima donna per opera del Signore Dio è stata tratta da una costola del primo uomo e poi formata e data all’uomo come carne della sua carne e sangue del suo sangue: “Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne (Gen 3,31-24). Nulla di tutto questo. Qui siamo nella natura e si rimane nella natura, anche se modellata dalla divina ed eterna onnipotenza.
Quando parliamo della Vergine Maria dobbiamo passare dalla terra al cielo e dal tempo all’eternità, dalla creatura al Creatore. Ecco chi nasce dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo. Il Bambino è il Verbo Eterno. Il Bambino è il Figlio Unigenito del Padre. Il Bambino è il Verbo per mezzo del quale tutto esiste di quanto è stato Creato. Quel Bambino è Dio da Dio, Luce da Dio, Dio vero da Dio vero, generato, non creato della stessa sostanza del Padre. Questa verità è di essenza. È la sostanza stessa del Bambino che nasce. Così l’Apostolo Giovanni nel Prologo del suo Vangelo: “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato (Cfr. Gv 1,1-18). Dalla Vergine Maria, per opera dello Spirito Santo nasce il Dio, l’Eterno Dio, il Figlio Unigenito del Padre che nel suo seno diviene e si fa vero uomo. Non nasce un uomo che di fa Dio. Nasce il Dio che si fa uomo. Il movimento è discendente, non ascendente. Dio discende dal cielo. Non è l’uomo che si dichiara Dio, uguale a Lui. Questo movimento ascendente è di Lucifero che si fa Dio. È di Eva che si fa come Dio. È di Adamo. Anche Lui vuole essere come Dio. Questo movimento ascendente è morte, solo morte. Il movimento discendente, l’unico e solo movimento discendente è Vita Eterna che dona Vita eterna. È Grazia eterna che dona Grazia eterna. È Luce eterna che ona Luce eterna. È Verità eterna che dona Verità eterna. 
[bookmark: _Hlk198028534]Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù (Mt 28,1-10).
Quale dovrà essere allora la missione di Giuseppe? Prendere Maria come sua sposa. Però con una particolare clausola. Maria è Vergine in eterno. Lei è tutta del Signore. Anche Giuseppe dovrà  essere vergine e casto in eterno. Anche lui dovrà essere del Signore. Solo del Signore. Questa la prima missione. Nella seconda missione lui dovrà accogliere il Bambino che nasce da Maria come suo vero figlio. Lo accoglierà donandogli il nome. Noi crediamo che in Giuseppe si è compiuto un miracolo in tutto simile a quello che si compiuto nel seno della Vergine Maria. Nel seno della Vergine Maria si è incarnato per opera dello Spirito Santo il Verbo della vita. Nel cuore di Giuseppe, nel suo spirito e nella sua anima, nei suoi pensieri e nei suoi desideri lo Spirito Santo ha fatto divenire il Verbo della vita cuore del suo cuore, anima della sua anima, spirito del suo spirito. Per questo concepimento spirituale, Gesù non è un estraneo per Giuseppe. Gesù è vita della sua vita e anima della anima. Lui lo amerà più della sua vita e più della sua anima. Per questa generazione superiore ad ogni generazione umana, Gesù anche per il ramo maschile è vero figlio di Davide. Ecco perché va detto che tra le parole che annunciano il mistero e la realtà del mistero la distanza è infinita, divina, eterna. Lo Spirito Santo venga oggi e anche in noi compia il prodigio compiuto in Giuseppe. Generando Gesù in noi e facendolo vita della nostra vita, spirito del nostro spirito, anima della nostra anima, sempre con Lui che alimenta il nostro amore, anche noi lo ameremo più della nostra anima e più della nostra vita. Madre sempre Vergine, ottienici questa grazia dal tuo mistico celeste sposo.
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